
ZO T E G À R , T. Ant. ) v. Andar zoppicone |

Z O T IG Y U i ) o zoppiconi; Zuppi- \

aare, Andar alquanto zoppo —  Rancare; 

Arruncure o Ranchettare, si dice dello 

«torto andare degli zoppi, ed anclie del 

Camminare die fanno con fretta gli zoppi 

o sciancati —  Andar ancaione,  Aggravar­

si in camminando più sur una che su l'ai- ; 

tra anca.

ZO T IG N O N  —  A n d a r  de z o t i g n ò n ,  V. Zo- |

T I G N A R .

ZO T ÌN , add. Zoppetlo; Zappettino.

ZO T O  (colla z aspra e l'o aperto) add. Zop- 1 

po e Zoppicante o Ranco.

Z O T O  II , ILÒTI) ,  V .  l i A L Ò T O .

C a m i n à r  a  i m e  z o t o ,  Camminare a piè \ 

zoppo,  cioè Andare per ¡scherzo con un 

pie solo, tenendo 1’ altro sospeso.

C a m i n à r  d a  z o t o ,  Rancure e Ranchet- I 

tare, si dice dello storto andar degli zop- ! 

pi —  Arrancare ed Arrancarsi, propr. i l  i 

camminare che fanno con fretta gli zoppi ; 

o sciancati; e dìcesi aucora dell’ Affaticarsi 

per camminare —  Andar a scia equa bari­

ti,  si dice di Quegli zoppi, che vanno a 

gambe larghe , de’ quali si dice ancora 

scherzando, Dir qui è mio e qua vorrei, 
V. S l a n c à .

D e v e n t à r  z o t o ,  Azzoppare, verbo neu­

tro.

F a r  o s t e n t a r  z o t o ,  V .  Z o t à r .

C o s s a  z o t a ,  detto met. Zoppo e vale 

Difettoso, mancante, imperfetto, lento —  

Andar a grucce o a gruccia, dicesi di Qua­

lunque cosa malfatta.

A  F A K G H E L A  A UN ZO T O C H E  V O I  UN » R E ­

T O ,  Chi schernisce uiw zappo dea’ essere 

iliritto, Dicesi Bg. in sign. di Furberia.

A n u à r  u n  poco z o t o ,  Zoppicare o Zop­

peggiare; e si dice anche fig. del Pendere 

a qualche vizio o difetto.

S a v è r  d a  q u a l  p i e  u n o  v a  z o t o ,  Saper 

conoscere da qual piè uno zoppichi o 

zoppeggi, vale Conoscere le sue inclina­

zioni o difetti.

Z O T O L O  (colla z aspra) s. ui. T. de’ Pe­

scai. Mollusco carnoso che vive in mare, 

posto da alcuni nel genere delle Seppie e 

da altri in quello de’ Calamai, detto da La- 

inarck Lv!igo sagittata. Questo animale è 

distinto dalle altro sue specie congeneri, 

specialmente dalla forma triangolare delle 

sue ale membranacee unite alla coda, e dal­

ia lam ina interna, che anteriormente è di­

latata a guisa di spatola.

ZO T O N , add. Zoppaccio, Assai zoppo — 

$ cioncato,  dicesi di Chi ha rotta o guasta 

1’ anca . V. S la k c à .

Z O V A D E G O  (colla z dolce) s. ni. Voce an­

tica dal barbarico lugaticutn,  ma che an­

cora sussiste nello Stato Veneto. Specie di 

Comodato o sia Imprestito ad uso. Contrat­

to. per cui il Comodante consegna al Co­

modatario uno o più paia di buoi da giogo, 

perchè se ne serva a ll’ uso d’ agricoltura, 

eoli’ obbligo di pagaie al proprietario un 

tanto all’anno, ebe per lo più è frumento 

o anche un vitello, e di restituire gli ani-
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mali a giusta stima del loro valore. Questo 

contratto era come usuratico proscritto dal­

le leggi venete, ma si faceva nondimeno 

da per tutto senza difficoltà.

ZOVAM ENTO , s. m . T. ant. Giovamento. 

ZO VEN ASTRO , s. m . Giovanastro o Gio­

vinastro e Garzonastro, Giovane inesperto.

Z o v b n a s t r i ,  Giovanaglia ,  Moltitudine 

di giovani.

ZOVEiNVTO, s. m . Giovanaccie, si dice : 

di Quello ch’ è tra la gioveutù « la pueri­

zia, onde non può avere ancora il discor­

so saldo; che dicesi anche Garzonatto. 

,Z O V E N A Z Z O , 8. m . Giovanone, accresc. i 

di Giovane; e s’ usa per denotare maggior 

robustezza.

Garzonaccio, direbbesi nel pegglor. di 

garzone.

ZÒVEINE (colla z dolce) b. m . Giovane e 

Giovine ; Adolescente,  cioè dai 14 ai 25 

anni.

D e v e n t a r  z o v b n e ,  Ringiovanire o Rin- 

giovenire.

Z o v b n e  d b  h o t  et. a ,  Fattorino o Fatto- 

ruzzo e Apprendista, dicesi quell’ Adole­

scente eh’ è iniziato in qualche bottega, e 

non è ancora garzone. Garzone è Quegli 

, cho va a star con altrui per lavorare: La­

vorante che stia a salario in botteghe di

I qualsivoglia mestiero; che auche si dice

I Fattore. V. G a r z ò n .

Z o V E N E  DE M B Z À  d ’ UN M E R C A N T E ,  GìOVO-
ne di banco, Giovane iniziato alla merca­

tura, che fa 1’ alunnato in un banco mer­

cantile per istruirsi, o eh’ è quivi impie­

gato. Agente, si dice di Chi fa i fatti o die 

tratta i negozii di alcuno.

Z o v e n e  d b  m b z à d ' u n  I N T E R V E N I E N T E ,  Ap­

prendista, Colui che impara o si esercita 

nella professione di Legale. Scrivano; Co- 

! piatore o Copista è Quello che scrive. V. 

■Sc r i t u r a l ,  C o p i s t a  e P r a t i c o .

Z o v e n e  d e  m a g a z è n ,  V, M a g a z è n  

Z o v e n e  b e n  f a t o  , Schiattane, Giova­

notto ben complesso, di spalle toruse, di 

braccia muscolose, di gran Banchi, di bella 

vita, ben tagliato di tutte le membra. Gio­

vane ben armonizzato.

B o n  d a  z o v e n b  e  c a t i v o  d a  v e c b i o ,  Buon 

papero e cattiva oca, dicesi in proverb. 

Quando alcuno dà buon odore di sè da gio­

vanetto, e poi venendo su con l ’ età non 

corrisponde a ll’ aspettazione; e si dice an­

cora Bella mostra e cattiva riuscita.

B o n  z o v e n e  c h ’  e l  p a r  u n  v e c h i o  o c h e  

p r o m e t e  a s s a e ,  I l  buon dì si conosce o co­

mincia da mattina, S i dice proverb. del 

Dar buon saggio e buona speranza di per 

sè tempo o in età giovanile. F u  anche det­

to Pcnsier canuti in giovanile etate.

B a r d a s s a d a  d a  z o v e n e ,  Scappatella gio­
vanile; Bagazzata.

F a r  l e  c o s s e  d a  z o v e n e ,  Giavaneggia- 

re, Operare giovanilmente, Far da gio­

vane.

I m p a z z a r s e  c o i  z o v k n i .  Lo impacciarsi 

con bestie giovani è sempre bene, La gio­

ventù è sempre buon capitale.
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L ’ è  u n  b e l  z o v e n e  c h ’ e l  s e  v e d e ,  Ma­

niera fam. È giovane appariscente.

L ’ È  Z O V E N E  IN Q U E L A  C O S 8 A ,  AvCT pOCO

peccato in una casa, vale Non averne 

gran pratica, essere inesperto; che dicesi 

anche Esser tenero di che che sia,  fre­

sco, avannotto, bergolo, pollastrone, poi- 

lastronaccio.

T o r n a r  z o v e n e  , Ringiovanire o Bin- 

giovenire, Binnovellarsi —  Bimellere un 

tallo sul vecchio, dicesi figur. di un Vec­

chio che pareva accasciato quando ripiglia 

vigore e forza; ed anche di Coloro che 

dopo alcuna infermità paiono più vivaci di 

prima.

Vin z o v e n e  , Vino giovane, vale Vino 

nuovo. V. T r a v a s a r  —  Così dicesi Ramo 

giovane; Cavallo giovane ec.

Anni giovani, si dicono Quelli della gio­

ventù.

Giovane e Giovano voce ant. si dice an­

che di Femmina. Bella o brutta giovane; 

Bizzarra; Ritrosa giovane ec.

V e  s a l ù d o  q u e l  z o v e n e ,  Maniera pro­

pria de’ Veneziani, che usano nel salutare 

un giovane artigiano o di bassa sfera; ed 

è come se gli dicesse Vi saluta buon gio­

vane.

ZO V E N ÈT A , s. f. Giovanetto; Giovenet- 

ta; Giovinetta.

Z O V E N ÉT Ò , s. m . Giovanetto; Giovinet­

to; Giovincello; Giovanettino; Garzonet­

to ; Garzoncello; Adolesccnlulo, Quegli 

che noii ha ancor messo barba.

1 Z O V E N 1L , add. Voce ant. Giovanile o Gia- 

venile.

I ZO V E N ISS IM O , add. Giovanissimo; Gar- 

zonissimo.

ZO V EN ÒN , s. m . Giovanone.

Un p k z z o  d e  z o v e n ò n .  Giovane robu­

sto. V. Z o v e n e  b e n  f a t o  — Giovanona , 

dicesi alla Femmina.

ZO V E N Ò T O , s. m . Giovanotto: Giovinet­

to : Garzonastro ; Giovinastro —  Fan­

ciullo di Mona Bice, fu detto in ¡scherzo. 

ZO V E N T Ù  (colla z dolce) s. f  Gioventù: 

Giovanezza e Giovinezza,  V. E t à .

M o l t a  z o v e n t ù  , Gioventù o Giovana­

glia, Molti giovani riun iti.

Z Ù Z Z O f J  V. S o z z o l i .

Z O Z O . Così trovasi anticamente scritto in 

Veneziano, in vece di Zoso. come ora si 

dice. V. Zo.

ZU À N E  (colla z dolce) Giovanni,  Nome 

proprio di Lomo.

S a n  Z o a n e  n o v o ,  S. Giovanni in olio, 

Titolare d’ una Chiesa di Venezia, una vol­

ta parrocchiale, ora succursale di S .  Zac­

caria.

S a n  Z u a n e  d e  z u g n o  , dicevasi antica­

mente in Venezia, per indicare una per­

sona ignuda —  Te d e s p o g i o  c o m e  S. Z u a -  

n e  d e  z u g n o ,  Ti spoglio come S. Giovan­

ni di giugno: giacché in tal mese nacque 

S. G . Battista —  Te f a z z o  u n  S. Z u a n  d e  

z u g n o ,  Ti spoglio, ti rendo ignudo. 

ZU CA  (colla z aspra) s. f. Zucca e Cucuz- 

3«/-F ru tto  di pianta annuale, notissimo,

z u c


